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Un passato che chiede la pace 


IL 


Per un momento dalla bocca di Papa 
Leone balenò la speranza di una conci- 
liazione fra il pontefice e l'Italia. 

Ma il baleno subito si spense, diraman- 
dosi dal cardinal Rampolla la celebre cir- 
colare, che, nello spiegare la parola del 
Papa, aveva quasi l'aria di smentiria. 

È allora la conciliazione fu chiusa nel 
sepolcro dell’ oblio. 

Perchè per dar corpo a quest’ ombra di 
desiderio, si allarmava nulla meno che 
la risurrezione del dominio temporale, tut- 
tavia solo accontentandosi di Roma e di 
un contorno. 

Ma contro tale pretesa sorso la reale 
protesta telegrafica « Roma intangibile. » 

* 


ter 

Il partito clericale, non potendo can- 
cellare quelle parole, che staranno in e- 
terno « il mio regno non è di questo 
mondo » affermava per eluderle, diremmo 
quasi inventò, che «la lettera uccide e lo 
spirito vivifica. » 

E facendo scempio di queste ultime, quelle 
sacre parole il clericalismo contorse, ri- 
torse torchiò così spietatamente che con 
interpretazioni spirituali affinatissime si 
adattarono anzi all'approvazione del do- 
minio temporale. 

Che se poi, in fine, quelle parole di 
un colore così chiaro, davano troppo la- 
voro alle menti teologiche, si preso il 


partito di non parlurne più, come mai | 


fossero state dette. 

Sì riconobbe che a lavorarvi ancora at- 
torno, per tornirle diversamente da quan- 
to dicevano, era fiato e fatica sprecata. 

Quel terribile ‘non, incastrato, come un 
cuneo, nella frase da una mano onnipo- 
tente, era troppo ostinato per uscirne. 

* 


da 

Si foggiò allora un altra nenia ben più 
lamentevole, e si affermò che ìl Papa, con 
telegrafi suoi, con nuozi, con palazzi di 
tredicimila camere, con il rispetto di tut- 
ti i sovrani e di tutti i popoli della ter- 
ra non era indipendente!!! 

Ma di chi era schiavo ? 

Forse di quest’ Italia, che pure corre 
a Roma e circola in Vaticano per veder- 
lo ed onorar!o? 

Forse della famiglia reale, che, imita- 
trice de’ suoi più antenati, lo venera come 
suo capo e padre? 

Forse della legge delle guarantigie che 
lasciò correre su por i giornali le viru- 
lenti diatribe di Pio nono, che inneggia- 
và alla distruzione dell’ Italia, pur che 
egli ridominasse sulle sue rovine ? 

+ 


da 

Poi si disse che il Papa ha giurato e 
se non può essere spergiuro, un Re d' I- 
talia, non lo può essere neppure un Papa: 
egli ha giurato di trasmettere ai suc- 
cessori il dominio ricevuto. 

Ma forse che il giuramento di Pio no- 
no non cessò quel giorno in cui per vo 
lontà e diritto di popolo il suo dominio 
era estinto ? 

Qual dominio vero e reale di fatto tra- 
smise egli a Leone? quale dominio ac- 
cettò questi? 

Assolutamente nulla; dunque Leone 
non può aver giurato di trasmettere al 
suo successore ciò che non ha mai pos- 
seduto. 


* 
I 
Ma se il Pontefice vuole ad ogni costo 
giurare qualche cosa deve, per uniformar- 
sì ai fatti compiuti, pur non subendoli 
anoralmente, variare la formola. 


Essa deve essere foggiata in guisa da 
esprimere la volontà pontificia di riven- 
dicazione, e questa nuova formula lascia- 
re in eredità al nuovo Pontefice. 


+ 
va 

Ma ed i mezzi di rivendicazione quali 
saranno ? 

A ripensarli, risorge la terribile accu- 
88, lanciata contro il Papato, di distrut- 
tore dell’Italia, perchè ìl suo regno se 
non può essere certamente italiano, deve 
essere un regno straniero, impiantato in 
Italia, a danno degli italiani, con baio- 
nette tedesche, francesi, spaguuole, russe, 
magari turche. 


*, 
da 

Ed è così che il regno sacerdotale, in- 
feudatosi allo straniero, gli diò in balìa 
l’Italia, servendolo quasi mancipio, con- 
dotto talora a bacchetta, odiato dagli i- 
taliani, su cui riversava la bile della su- 
bita tracotanza franco-tedesca-spagnuola. 

Ed è così che il prete italiano fu con- 
siderato e considerava se stesso uomo sen- 
za patria, come i canoni lo fanno senza 
famiglia. 

È così che il prete, chiamando l’inva- 
sione, ci fa oggi odiare dalle altre nazio- 
ni, ringhiose di essersi lasciate sfuggire 
la preda, senza speranza di riafferrarla, ar- 
rabbiato nel timore di vedersi o presto o 
tardi sfuggire ciò che ancora d'italiano 
possiedono. 

Il reguo sacerdotale fu il caucro che 
rose l’ Italia, ed ancora la rode colle sue 
aspirazioni alla risurrezione d’ un passato 
morto e sepolto. 

n'a 

Questa è storia, o antica o modernis- 
sima. 

Tutti l'abbiamo letta anche in seritto- 
ri ecclesiastici, sui quali la verità dovè 
far pressione per sortirne non alterata; 
tutti l’abbiamo, se non vista, almeno u- 
dita da testi viventi, che la videro svol- 
gersi nell’ atrocità del suo verismo tiran- 
nico e brutale. 

lari 

Dopo un passato, tanto remoto e nella 
sua continuità fatale anche così prossimo, 
che costringeva al servilismo sacerdotale 
un’ eletta parte d’Italia, si vuol parlare 
ora di conciliazione. 

Il Comitato Romano per |’ Esposizione 
Vaticana, immemore della storia, invoca 
questa conciliazione d'un dissidio fatale 
per lo Stato e per la Chiesa; questi i- 
taliani del clericalismo vogliono far sa 
pere agli italiani dell’ Italia, che pur es- 
si amano la patria che desiderano rigo- 
gliosa © forte. Naga 

È una maschera, una ironia 0 una ve- 
rità? 

Lo vedremo domani, se |’ argomento fe- 
condo non ci sottopone uno svolgimento 
diverso. 


LA QUESTIONE BULGARA 


La notizia del giorno è questa: la 
Turchia ha acconsentito alla proposta del- 
la Russia - spalleggiata dalla Germania 
e dalla Francia - d'inviare in Bulgaria 
come Luogotenente il generale russo Eh- 
renroth, per convocare un’altra Sobranje 
ed eleggere un altro principe. k 

In altre parole, è l' espulsione del pic- 
colo Coburgo che si è decisa a Costanti- 
nopoli; espulsione che si farà, occorren- 
do, con la forza, contro la quale i Bal- 
gari paiono fin d'ora disposti a resistere. 

Un telegramma della Stefani ci segna- 
lava, con una mal dissimnlata compiacen- 
za, che l’ Italia 8° era fatta, in certa qual 
guisa, alta protettrice del Coburgo, cer- 


cando persuadere le potenze che la sua 
elezione è regolare, e che la quistione si 
riduce alla pura formalità della presa di 
possesso. Evidentemente, l' Italia negava 
a priori il diritto di detronizzare il Co- 
burgo e di convocare un’ altra Sobranie. 

L'accessione della Porta alle idee del- 
la Russia, della Germania e della Fran- 
cia - è dunque uno scacco per |’ altro 
partito, formato dall'Italia, dall’ Austria 
6 dall’ Inghilterra. 

Ma la decisione dei quattro è valida 
di fronte al rifiuto dei ére? Il principio 
della maggioranza non è ancora formal- 
mente ammesso nei Consigli delle poten- 
20 europee. E se 1 quattro volessero tra- 
durre in effetto la minacciata espulsione 
del principino austriaco, ì fre sarebbero 
disposti a tollerarlo ? 

Ecco de’ problemi a cui l’ avvenire da- 
rà risposta. Noi ci limitiamo a notare la 
gravità della decisione di Costantinopoli, 
specialmente per quanto concerne la par- 
te presa dall’ Italia io tale malaugurata 
questione. 


LE GRANDI MANOVRE IN ITALIA 
e la mobilitazione in Francia 


Una notizia da Parigi dice che in Fran- 
cia corre voce che la Germania ha man- 
dato una quantità di spioni a sorvegliare 
l'esperimento di mobilitazione del 17.° 
corpo d’ armata chi si fa ora a Tolosa 
sotto gli ordini del generale Brèart. 

L'accusa è talmente ridicola che non 
può uscire che da cervelli francesi. - 

Infatti, che bisogno ha la Germania di 
mandare in giro degli spioni, 8 ci sono 
gli stessi giornali francesi che pubbli- 
cano tutti 1 più minuti particolari  del- 
l'esperimento — se, infine, non si è stati 
capaci, in Francia, di tenere segreto nep- 
pure l'ordine di mobilitazione ? s 

Sicuro — la Germania ha delle spie 
in Francia; ma, in questo caso, sono gli 
stessi francesi A di 

A leggere i giornali francesi si di- 
rebbe che sieno addirittura In piena guer- 
ra: treni sospesi, stazioni occupate mili- 
tarmente, impedito il movimento di viag- 
giatori e di mercì..... Insomma una cosa 
che par quasi inverosimile. £ i giornali 
son pieni d'ino al patriottismo delle po- 
polazioni, che fauno, che alutano che qua, 
che /d...., che, insomma, non sono andate 
disperse per il mondo alla notizia di quel- 
l'esperimento ! . 

tutto questo per il misero movimento 
di 30 niila uom! 

Ebbene, in Italia è da tempo che se 
ne fanno di questi esperimenti, 6 nessuno 
se n'è dato neanche per inteso. 

Abbiamo avuto le manovre navali com- 
binate con queile di terra ; abbiamo avuto 
i campi d'istruzione, poi le grandi manovre 
nel Veneto, in Lombardia, nelle Marche e 
nell’Emilia — con un movimento di pres- 
sochè 200 mila uomini. E per tutto que- 
sto non s' è iìncomodato nessuno, non si 
sono prese d' assalto le stazioni, non in- 
terrotte le comunicazioni ferroviarie, non 
fatto appello al patriottismo delle popc- 
lazioni, non, insomma, sbalordito mezzo 
mondo, come si fa ora în Francia. 

Che più? Tempo addietro, sì è fatto 
dal Ministero della guerra, aila cheti- 
chella l'esperimento dì far passare sulla 
linea degli Appennini non sappiamo quanti 
treni militari, senza che ne venisse inter- 
rotto, rallentato o difficoltato il servizio. 
ordinario. L'esperimento si è fatto, ed è 
riuscito tanto bene, che nessuno se n'è 
nemmeno accorto — e per questo in I- 
talia non si è gridato a squarciagola, co- 


me se si fosse salvata la patria da un 
grande pericolo ! 

. Tutto questo rileviamo con soddisfa-- 
zione, perchè mentre da un lato prova 
la 6lague dei Francesi — dall'altro prova - 
anche la nostra grande e indiscutibile su- 
perierità. 
——————_——_______ 


Le grandi manovre nell’ Emilia 


(Nostra corrispondenza) 


Carriago 2 Settembre 


Teri, come vi ho scritto, ha avuto luogo 
uno scontro fra le truppe di avanscoper- 
ta. Il regg. Nizza Cavalleria giunto verso 
le 7 in vista di S. Ilario era stato col- 
pito dal fuoco della cavalleria nemica 
Caserta, che aveva appiedato: i suoì no- 
mini. 

Siccome però il fuoco non si era po 
tuto cominciare che a 200 metri così la 
cavalleria Nizza con una bnllantissima 
carica pose in fuga il nemice. 

Cessato questo scontro, sento il canno- 
ne tuonare dalla parte di Carriago; mi 
faccio condurre in quella direzione dove 
giungo verso le 8 1/2, e vedo un reggi- 
mento bersaglieri partito Nord alla corsa 
dirigersi verso di cordegrossa; poco dopo 
passarono i Lancieri @.nova, Lucca caval- 
leria Guide, una batteria d’ artiglieria ‘a 
cavallo e comincia tosto un combatti 
mento accanito che cessa verso le 11. Gli 
ufficiali esteri, ch'erano giunti alla. mat- 
tina, s'interessarono molto in questo scon- 
tro, ed ammirarono moltissimo le pronte 
e difficili evoluzioni della nostra caval-' 


leria. 
* 


da 

Stamattina vè stato finalmente il còm> 
battimento del Giardo. Vi trassrivo le 
mie impressioni. Sono le 6 e sull’ alti- 
piano del Giardo osservo un grandissimo 
movimente, indizio di un concentramento 
di truppe del partito nemico. 

Frattanto l'armata Nord, che deve at- 
taccare il Giardo, s'avanza in colonne con 
direttrici diverse, parte per la strada di 
Mootecchio su Carriago e S. Giovanni; 
la seconda divisione per la strada di Bib- 
biano, Casa Fossa e Barco; mentre la di- 
visione di cavalleria protegge |’ estrema 
sinistra e Nizza-Cavalleria, l'estrema de- 
stra per casa Chiuffa. 

Alle sette squilla la fanfara reale, ed 
ho appena tempo di correre sul Giardo 
per vedere l’arrivo del Ro, col principe 
Auwedeo, i generali Pasi, Pallavicini, Ber 
tolò-Viale, tutto lo Stato maggiore 6 le 
missioni estere. Quivi la confusione è im- 
mensa, e i carabinieri a stento possono 
tenere un po discosta la gente che ac- 
clama e saluta il suo Re. 

Appena giunto il Re, il partito Bianco . 
armata Sud, che fin allora era rimasto 
sull’attenti în aspettativa, comincia la ma- 
novra per la difesa del Giardo. Una bat- 
teria apre il fuoco sul Barco ed il ne- 
mico tosto gli risponde, mentre ‘masse di 
truppe disposte alla bersagliera si avanzano 
protette da campi di gran turco. Allora si 
fanno avanzare îre batterie che io un mo- 
mento piazzano i loro pezzi ed aprono un 
fuoco non interrotto su Barco, S. Giovanni 
e Casa Fossa. Tosto si avanza anche la fan- 
teria che protetta dall'artiglieria discende 
il Giardo, ne passa il rio ed attacca . po- 
tente il nemico, che non potendo disporre 
ancora di truppe si ritira 1n buoa ordine 
dietro il Barco e Fossa, abbandona San 
Giovanni, ripiegandosi sulla destra. 

Il fuoco però rallenta per qualche mo- 
mento ; ma d'un tratto ripiglia con mag- 
gior accanimento; il part to Nord ha fatto 


} 


entrare in combattimento la seconda di- | « taci promessa, onorando di una visita 


visione, quindi, fuori delle riserve, tutta 
le sue forze sono impegnate ed attaccano 
il Giardo. La lotta dura mezzora ed in- 
certo è l'esito ; quando d'un tratto la Ca- 
valleria Nizza, che guidata dal sno co- 
Jonnello Crescio è riuscita a girare il 
fianco sinistro di difesa del Giardo, con 
‘una riuscitissima carica minaccia di pren- 
dere di rovescio le posizioni nemiche. 
‘Tosto, allora suona il segnale : Cesate il 
fuoco — ed il Re elogiati i comandanti 
per il contegno delle truppe salutato da 
‘grida di Viva il Re, Viva l' Esercito, 
parte al gran galoppo seguito da tutti 
î generali e dalle missioni estere per $. 
Donnino e Villa Spaletta. 
+ 
Mei 

Oggi ad un'ora le truppe del partito 
Nord inseguendo il nemico si dirigono per 
Reggio a Rubiera ; postomani (Domenica) 
combattimento finale sulla Secchia. 

Stasera mi porterò a Rubiera. 


Rabiera 3 Sett. ore 8 112 sera. 


Oggi l'armata Sud ha dato principio 
alla sua ritirata e discese alla volta di 
Rubiera. 

La marcia è stata stupenda e durò dal 
le 4 ant. alle 3 pom. È 

I soldati si diportarono benissimo, ad 
onta d'una marcia di 45 chilometri; po- 
chissimi furono gli ammaiati. 

Domattina sarò sulla Secchia. 


Rubiera 4 Ssttembre 


Stamattina ha avato luogo l’ultimo 
scontro sulla linea Rubiera-Magenta. Stu- 
pendo lo scontro delle Cavallerie, l' attac- 
co vivac ssimo ed energico; alle 5 1/2 
l'armata Nord riesce a girare sulla e- 
strema sinistra il nemico, e lo sconfigge. 

Segue corrispondenza. o 

foBI 


Il Re a Reggio Emilia 


Riproduciamo dall’ Italia Centrale (di 

Reggio Emilia) del 2: 
Il passaggio del Re 

S. M. il Rs arrivava stamane alle ore 
5 112 alla nostra Stazione, con la precisione 
che distingue sempre Casa Savoia. La città 
animata, già da due ore, da uu viavai di 
gente ansiosa di dargli un saluto, 8' è 
Svegliata dall’ apatia che la domina da 
tempo, e la cittadananza tutta si è ri- 
versata nella via Emilia e nel viale della 
Stazione. Molte bandiere, molti drappi 
alle finestre gremite di signore e signo- 
rine, che da molto non godevano certo il 
fresco del mattino. Si può asserire senza 
timor di smentita che tutta Reggio è u- 
scita per vedere e salutare il Sovrano. 

Umberto cavalcava un bellissimo cavallo 
baio chiaro, ed aveva al fianco l’ augusto 
Suo fratello Amedeo duca d’ Aosta: lo 
seguivano il primo aiutante di campo 
gener. Pasi, il ministro della guerra Ber- 


* tolè-Viale, il generale Cosenz, il cav. Sa- 


lione, medico di S. M., il capitano dei 

orazzieri © tutta la casa militare del 
Re. Chiudevano il brillante corteo tre li- 
vree di Corte ed un plotone di Corazzieri. 

AU’apparire del Sovrano alla porta 
della Stazione è scoppiato nella folla un 
saluto, un evviva, a Lui edalla Dinastia, 
saluto, evviva che si è ripetuto per tutto 
il tragitto a brevi intervalli. Era il saluto 
riverente e sincero del popolo Reggiano, 
che nell’ Augusto Capo dello Stato rico- 
nosce la libertà, l’ unità, l'indipendenza 
d'Italia, ed ha la fiducia che in Lui e 
nella Sua Casa riposa saldamente l'onore 


. del Paese. Era il saluto d'un popolo fe- 


stantò di vederlo in florida salute, orgo- 
glioso d'averlo nella sua città, desideroso 
solo di mostrargli il suo affetto e la sua 
devozione. 

Il Re percorse totta la via Emilia a! 
passo, ricambiando di continuo i saluti 
dei cittadini : e passato il ponte sul Oro- 
stolo fuori la barriera S. Stefano mse 
al trotto il cavallo, e salì la strada di 
Codemondo al Ghiardo. 

In data del 3: 

Teri sera il nostro Municipio pubblicava 
il seguente patriottico manifesto : 

« Bomani S. M. Re scioglierà la fat: 


« desideratissima la Città nostra. 
« Alle ore 9 1]2 del mattino, entrando 

« per la Barriera Vittorio Emanuele, si 
« recherà al Palazzo Ferrari-Corbelli, e, 
« ricevuti gli omaggi delle Autorità e 
« delle Rappresentanze, visiterà alcuni dei 
« civici Istituti. 

Cittadini, 

« Umberto I. che ebbe qui accoglienze 
« festose come Principe, le avrà ora mo- 
deste, ma non meno entusiastiche, co- 
me Rs, nei brevi istanti che si degna 
di concedere alle attestazioni di devo- 
zione e di affetto che aneliamo di por- 
gergli. 
« I vincoli nostri colla gloriosa Dina- 
« stia di Savoia, sono indissolubili. Nel- 
« l'antica divisa di Reggio sta scritto: 
« — inviolabilità della fede; in quella 
« di Casa Savoia è Scritto: — intangi 
« bilità della Patria, costituita libera, 
« una, indipendente. 
Viva il Re! 
« Reggio Emilia, dal Palazzo di Città, 
« li 2 Settembre 1887, 
Per la Giunta — Il Sindaco 
« O. MoranpI 
« Il Segr. Gen. C. Ferrari. » 


Percorso che terrà S. M. il Re 


S. M. il Re nel visitare oggi, circa 
alle ore 10 ant. alcuni pubblici istituti 
ei lavori di risanamento della Città, 
terrà, l'ordine e percorrà le vie seguenti: 

Dal Palazzo Ferrari-Corbelli, per la via 
Emilia e per quella al Teatro e Piazza 
Cavour, ai Musei civici. 

Da questi, per via Secchi, al Civico 0- 
spedale e al R. Deposito Cavalli Stalloni 

Per via Zacchini, via Gabbi e via Emi- 
lia a S. Pietro, uscendo dalla Barriera 
V. E., percorrendo il circondario, fino a 
Porta Castello. 

Entrata in Città per detta Porta, poi 
per la strada Maestra e pel Corso Gari- 
baldi, al fabbricato già Convento dei 
MM. 00. 


AAAAA 


Per Piazza Gioberti via Emilia a S. 
Stefano, via al Foro Boario, al Giardino 
pubblico. e da questo alla via Emilia a 

. Pietro pel ritorno. 


I nostri bravi soldati sono ognora fatti 
segni della simpatia della nostra cittadi- 
nanza, 

Ieri p. e. notammo che essendosi sof- 
fermati alcuni reggimenti di fanteria 
lungo via Emilia S. Pietro per prendere 
riposo, fa una lodevole gara da parte di 
parecchie famiglie del quartiere di San 
Pietro ad offrir loro bevande per dissetarsi. 

Uomini e donne del nostro popolo con 
premurosa sollecitudine, con secchi ed al- 
tri recipienti porgevano ai bravi soldati 
queste bevande che all'uopo avevano pre- 
parate. 

E1 essi, riconoscenti, commossi da que- 
st’atto spontaneo ringraziarono il buon cuo- 
rs del nostro popolo. 


Un vestito dela Regina indossato dal Papa 


Pubblichiamo, profumato colla delicata 
fragranza dell’ idilio, un aneddoto gentile, 
che nell’ingenna sua verità storica sedu- 
ce la mente ed il cuore. 

A Venezia una graziosa schiera di si- 
gnore e signorine si sono costituite iu 
società di soccorso per raccogliere vestiti 
e biancherie usate, cho esse poi lavoran- 
do per turno nel loro tempietto della ca- 
rità, riformano, trasformano, tagliuzzano 
in foggia diversa per adattarle alla con- 
dizione dei figli e delle donne del popolo. 

un’ associazione che pur facendo la 
carità, di essa vive, del suo mettendovi 
il lavoro delle mani ed il tempo, sottratto 
a qualche bizzarra toilette, 0 a qualche 
festicciuola mondana. È 

Nell’ ultimo soggiorno della Regina a 
Venezia, le signore, accolte in comizio, 
decisero di rivolgersi alla contessa Mar- 
cello, perchè, esposto lo scopo della fem- 
minile carità, ne invocasse l' aiuto. 

Alla buona Regina non parve vero, co- 
me sempre, di accogliere la preghiera del 
povero presentata da b»cche così seducenti. 


Mandò un magpifico abito di seta verde 
a grandi palme rilevate, che, se la Re- 
gina aveva portato duo volte, era assai. 

. Ma allora le signore si trovarono im- 
pigiiato in un serio imbroglio. 

he farne di quella magnifica vesto? 

Non poteva adattarsi ai poveri, perchè 
una donna del popolo avrebbe fatto una 
strana figura in quella seta di un verde 
smagliante a grandi palme trapunte. 

Non una lotteria, perchè il ricavo sa- 
rebbe stato sempre inferiore al merito del 
dono reale. 

Allora una bella giovinetta propose di 
passare alla tintoria il vestito, e poi, fat- 
tone un abito talare per il Santo Padre, 
spedirglielo in dono. 

Il pensiero era un lampo di genio, per- 
chè tatto sì conciliava. 

Il vestito della regina passava a vestire 


un Re, e qual Re! duecento milioni di | 


sudditi spirituali. © 

E questo Re, sapendo l’ eccelsa prove 
nienza dell'abito che avrebba indossato, 
lo scopo di carità che ne aveva suggerita 
la destinazione, restituirebbe  profuma- 
tamente in denaro il dono, che la carità 
reale, in s;cietà 2 quella del povero, gli 
presentavano. 

Così chi avrà la grazia di presentarsi 
al S. Padre, ne ammirerà la sacra maestà 
di Vicario di Cristo ammantata colla tra- 
sformazione d'un abito della buona Re- 
gina d'Italia. 


La RIVISTA confitata colla RIVISTA 


Ci eraramo alquanto meravigliati non 
leggendo nella Hivista di Mercoledì ua 


‘verso di risposta al nostro articolo « la 


Rivista illustrata dalla Rivista »; anzi 
avevamo pensato (che vale il tacerlo? ) 
che questo silenzio fosse stata una inno- 
cente astuzia di quel giornale per catti- 
varsi la nomea di prudente. 

E tale pensiero poi era sorto in noi 
tanto più spontaneo, in quanto che, c' è 
d’uopo confessarlo francamente, non cre- 
devamo cha alla redazione della Ruwvista 
occorressero dei giorni per mettere insie- 
me due parole di risposta. 

Ma ci siamo ingannati nella nostra be- 
nevola supposizione : pel numero odierno 
essa ha ponzato, dopo quattro lunghi gior- 
ni di matura riflassione, un articolo, nel 
quale tenterebbe, arrampicandosi sugli 
specchi, di scagionarsi degli addebiti, che 
le abbiamo fatti. Però il suo tentativo è 
riuscito vano; anzi sarebbe il caso di 
dire: pezo el tacon del buso. 

Infatti per conciliare l’insolito zelo da 
lei spiegato a favore del Crispi nel n. 103, 
asserisce oggi di aver parlato a favore 
non del Crispi politico, ma bensì del 
Crispi cittadino ed italiano ; e di aver 
protestato perchè, non attaccandosi l’ uo- 
mo politico, le sembrò nè italiano nè 
cristiano l'inveire contro luomo pri- 
vato ecc, Essa ha quindi compiuto un 
dovere di cittadino e non altro. 

Notiamo prima di tutto che l’ inten 
zione del giornale di via Giovecca, così 
esplicitamente espressa nel numero odier- 
no, non apparisce punto dall’ articoletto 
inserto Martedì scorso, 0 perciò vi sì in- 
travedo il ripiego stiracchiato — Nel 
n. 103 non si fa distinzione fra vita pub- 
blica e privata, fra l’uomo politico e il 
cittadino : niente di tutto questo. Solo si 
inveisce contro chi ha scritto male di 
Crispi, chiamandolo affetto da Orispi-ol- 
lia, e mettendo la cosa in burletta. 

D' altra parte puossi menar buona la 
scusa addotta a sua discolpa dalla £ivi- 
sta, che è stata spinta a difendere il 
Crispi, perchè le faceva male il vederlo 
attaccato nella sua vita privata ? 

Questo essa lo potrà dire a chi non sa 
leggere; e ci vnole in lei una buona dose 
di franchezza per asserirlo. 

Dio buono! Noi non istaremo a sfo- 
gliare tutti i numeri, in cui il giornale 
di via Giovecca attacca le persone nella 
loro vita privata. Troppo lungo lavoro 
sarebbe questo, e rincrescevole. Ci limi- 
teremo solo a dimandargli se esso è così 
labile di memoria da non ricordarsi più 
di certe corrispondenze centesi che, com- 
piacente oltremodo, inseriva; nelle quali 
sì cercava di gettare il discredito sopra 
persone altolocate, censurando la lor vita 


| cialisti 


privata, e penetrando perfino nel santua- 
rio della famiglia. Oh perchè dunque 
adesso tale resipiscenza nella Rivista? 
Ma la inesperta 81 è data la zappa sui 
iedi; perchè, mentre, secondo lei, grida 
‘a croce addosso a chi muove attacchi 
personali, proprio allora manca di coeren- 
za in modo veramente incredibile. Ed 
oggi si sorprende che noi non ci siamo 
ad essa interamente associati. Noi as80- 
ciarci ad essa per lanciare delle banalità, 
e voler fare dello spirito, insultando? 
Questo non è nostro costume. Discutiamo 
bensì le idee, propugnamo i nostri prin- 
cipii; ma non ci abbassiamo mai a sin- 
dacare la vita privata dei concittadini: 
essa deve quasi sempre sfuggire alla ci 
tica della stampa; ed è raro il caso in 
cui sia necessario derogare a questa leg- 
ge. In una parola combattiamo, per quan- 
to è in noi, le opinioni dei clericali, s0- 
repubblicani; ma rispettiamo le 


‘ persone: il fare altrimenti è un mancare 


per lo meno alla regola più elementare 
del Galateo. 

Un'altra prova che sta nelle abitudini 
della Zivista l’attaccare le persone c’è 
nello stesso articolo d’ oggi. Chi non iscor- 
ge infatti una mal repressa voglia in lei 
di far sapere il nostro nome? A quale 
scopo, Dio soltanto lo sa. Forse spera 
che così i nostri argomenti possano avere 
minore efficacia; e cerca di far credere 
che i nostri apprezzamenti siano da ri- 
tenersi individuali, e non condivisi dal 

artito che la Gazzetta rappresenta? 

iva tranquilla da questo lato la Rivista; 
chè quanto abbiamo seritto sul suo conto, 
è stato pienamente approvato, s' intende 
dopo, da tutte le persone serie. 

Nè vale la pena che essa ci chiami la 
nuova direzione della Gazzetta, per darci 
cogì, con bel garbo, degl’ inesperti ; per- 
chè deve sapere che noi scriviamo in 
questo giornale da 12 anui circa, e quindi 
siamo più provetti di tutti gli attuali 
redattori della Rivista, la quale conta solo 
dieci anni di vita. 

Che se noi non abbiamo una centesima 
parte dell’ abilità del nostro Direttore; 
per confondere il giornale di via Giovecca 
ne abbiamo sempre abbastanza. 

Quanto agli addebiti fatti al nostro 
Prefetto e per la deficenza dell’ acqua nel 
Volano e per la rottura dell’ argine vici- 
no alla stazione, noi non crediamo, ce lo 
permetta la Rivista, che nò moderati, nè 
progressisti, nè radicali possano muovere 
così ridicole ed assurde accuse. 

Essa palesi i nomi, ed allora forse pie- 
gheremo il capo; altrimenti la ragione 
starà sempre dalla nostra, nè potremo es- 
sere tacciati d’inereduli e testardi. Ce n'ap- 
pelliamo a chi ha buon senso. 

Per ciò poi che riguarda la sintassi, ri- 
legga le due prime righe del suo articolet- 
to a noi dedicato e.... taccia: Un del ta- 
cer non fu mai scritto. 

Concludendo : solo l’acrobatismo politico 
può giustificare certi voli pindarici: ma 
si ricordino questi acrobati che 

ai voli troppo alti e repentini 
sogliono i precipizi esser vicini. 


CRONACA 


Concorso — E' aperto a tutto il 30 
Settembre corr., per un posto vacante di 
Medico Chirurgo nella delegazione di Ra- 


i dovranno, entro il suin- 
dicato termine, presentare alla Segreteria 
di questo Comune istanza in carta da 
bollo corredata dai seguenti documenti : 

1. Cert.ficato di nascita comprovante 
cha il candidato non ha oltrepassato l'età 
di 35 anni. 

2 Diplone di libero esercizio in Medi- 
cina e Chirurgia, 

3. Certificato di moratità. 

4. Fedina penale. 

5. Certificato di sana e robusta costi- 
tazione fisica, (gli ultimi tre in data po- 
steriore al 30 Settembre). 

L'annuo stipendio è fissato in L. 2000 
annue pagabili in 12 uguali rate mensili 
e Li 00 per l'obbligo di tenere cavalli. 


Ruolo di Commercianti — La Ca- 
mera di Commercio avvisa che il ruolo 


dei soggetti alla tassa di Commercio pel 
1887 è ostensibile al pubblico presso lo 
‘ufficio della Camera di Commercio dall’'8 
al 25 corr. 

Fino al 20 si accettano ricorsi. 


Reclamo — Ci scrivono: 

Una turba di ragazzacci ha da qualche 
‘tempo preso l'abitudine di portarsi nelle 
‘prime ore della sera in Piazza Ariostea e 
trattenervisi fino a notte inoltrata schia- 
mazzando ed urlando a squarciagola. 

Non è a dirsi quanto disturbo arrechi 
questo baccano ai pacifici abitanti di quella 
località, i quali credono aver diritto, nella 
notte, di riposare e rimanere tranquilli. 

Giriamo il reclamo a chi di ragione. 


Guarnigione — Ci vene comunicata 
la notizia che il giorno 8_corr. arriverà 
fra noi il 1° battaglione Brigata Salerno 
90° Reggimento fanteria e piglierà al- 
loggio nel nuovo quartiere di San Dome- 
nico. 


Buicidi — A S. Agostino il sarto Mu- 
neratti Pietro, affatto da malattia incu- 
rabile, davasi la morte tagliandosi con un 
rasoio la gola. 

— A S. Nicolò il contadino Nerini An- 
gelo affetto da alienazione mentale po- 
neva fine ai suoi giorni mediante impic- 
camento. 


Incendi — A Longastrino incendiossi 
casualmente il tetto della casa di Ferni 
Ferdinando col danno assicurato di L. 150. 

— Idem ad Argenta iu un cumulo di 
fieno a danni di Ferni Tancredi con uo 
assicurato danno‘ di L. 2000. 

— l'em ad Ambrogio di un fienile 
della Società Bonifiche ferraresi causando 
un danno assicurato di L. 8000 per gua- 
sti al fabbricato, fieno, paglia ed attrezzi 
rurali distratti. 


Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mv il riassunto delle contravvenzioni con- 
-Statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Agosto. 

Trasgressione al Regol. sulle Vetture pub- 
bliche n. 56 - Idem di pubblica Igiene 2 - 
Jd. d'oruato 5 - Arbitraria apertura d'esercizi 4 
= Gettito di acqua e d’ immondizie dalla fine- 
tra 8- Dposito d' immondizie sulla pub- 
blica via,8 - Transito con carri sotto la 
Via Coperta in Pontelagoseuro 13 - Esposi- 
zione oggetti all’ esteruo delle botteghe 10 - 
Abbandono di animali 5 Trasporto paglia 
«e letame con i non di prescrizione 24 - 
Spandimento di orina fuori dei luoghi stabi- 
liti 5 - Occup. di suolo pubb. 3 - Transito con 
birocei pel Viale Cavour 1 - Mancanza bilancie 
di controllo 10 - Mancanza del lume e ripari 
alle sbarre dei lavori 4 - Mancanza del per- 
messo per la vendita del petrolio 1 - Va- 
si di fiori sulle finestre senza essere as- 
sicurati 2 - Evacuamento per le vie e 
piazze d: città 1 - Trascurato estirpimento 
dell’ erba A - Sequestro commestibili gua. 
‘sti od immaturi 1/ - ‘frasporto di vitelli 
colle zampe legate sopra birocci 1 - Mancanza 
tubi di stillindio 1 - Mancanza vaso pei 
cani 2 - Transito con rotabili sui marciapiedi 
2- Arbitrario deposito fieno 1 - Battimento 
tappeti dalle finestre 1 - Diverse 3 — Totale 
Num. 201. 

Conciliate nel mese N. 222 - Spedite alle 
Preture 26 - Cani accalappiati {6. 


8. Marco — Non si tratta del pro- 
tettore della Serenissima: diciamo addi- 
rittura che si tratta di un soffietto. La 
nostra confessione mostra che abbiamo la 
coscienza in pace e che possiamo farlo con 
tutta tranquillità, perchè meritato. Rac- 
comandiamo dunque ai nostri concittadini 
che si recano a ento per sentire la Di- 
norah — una Dinorah che proprio non 
fa rimpiangere gli. spiccioli della gita — 
e che necessariamente dovranno dormire 
a spettacolo finito, o almeno rifocillarsi 
un po’ lo stomaco prima di andare a tea- 
tro nella simpatica città, di fare sosta 
all’ albergo S. Marco, condotto da nostri 
concittadini : vi troveranno molta decenza, 
una buona cucina e prezzi da galantuo- 
mini. Ci pare abbastanza, non è vero? 


Cronachetta della provincia. — 

Portomaggiore — Arresto di G. M. 
per furto canepa a danno di Bozzoli Sa- 
verio. 

Bondeno — Il ragazzo Bergamini Ugo 
d'anni 8 cavalcando un cavallo, digrazia- 
tamente cadde a terra riportando una fe- 
rita al cranio per ta quale mezzora dopo 
«cessava di vivere. 


Dal diario della questura — Fer. 
rara — Arresto di P. G. per scontare 
dieci giorni di carcere cui fa condan- 
nato per ferimento ; ed arresto del pre- 

indicato M. D. per contravvenzione al- 
l'ammonizione. 


Panattieri e Macellai. — A norma 
del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
Panattieri e Macellai che hanno protratta 
la chiusura dei loro Esercizj nel mese di 
Settembre. 


(fino alla mezzanotte) 
Alessandro, via Garibaldi n. 103, dal 


Comastri Giovanni, Capo Ripagrande n. 47, dal 
8 alli 1 

Azzolini Giuseppe, via Saraceno n.40 A. dal 
16 alli 22. 

Sabbioni Cesare, via Siraceno n. 104, dal 23 
alli 30. 

Macellai : (fino all’ave maria). 

Vissoli Angelo, via Gorgadello n. 4, dal 1 al 7. 

Bergamini Antonio, Piazza Castello n. 4, dalli 
8 alli 15, 

Bovi Natale, Cortevecchia n. 17, dal 16 al 22. 

Goberti Giuseppe, Gariballi n. 26, dal 23 al 30. 


Cassa di Risparmio — Situazione 
al 31 Agosto. Vedi 4.* pag. 
Circo equestre Amato — (Questa 


sera ultima rappresentazione d’ addio. — 
Due signore potranno avere l'ingresso con 
un solo biglietto, 6 così pure una signora 
accompagnata da un signore. 


Per finira. 

Due amici in fine di lite. 

— Mi hai offsso atrocemente, voglio una soddi- 
sfazione, che arma scegli ? 

— Un’ arma ? Scelgo... la spada della giustizia. 

Massima indiana. 

La doona, se figlia, dove ubbidiro al padro; se 
moglie, al marito ; se vedova, ai figli. 


Il Cameriere presenta ;l conto a du» amici che 
hanno cenato. 

= Guarda che manca il prezzo dell’ arrosto. 
meglio tacere, perchè so il padrone ss ne 
accorge manda via il cameriere. 


Telegrammi Stefani 


Londra 3. — Il Principe reale di Ger- 
mania s'imbarca per la Germania. 

Berlino 3. — L' imperatore sta bene. 
Si è alzato stamane all'ora consueta. 

Berlino 3. — L'imperatore ricevette 
i ministri al passaggio. Rinunziò al viag- 
gio di Konisberg dove il principe Alber- 
to rappsenterà l’imperatore. 

Bombay 3. — Notizie da Cabul an- 
nunziano scaramuccie fra i soldati di He- 
rat e i russi a Killai e a Katambator 
presso Zalficar. 

Aja 3. — Ieri sera i socialisti festeg- 
giarono la liberazione di Domela. 

Dopo la festa 500 persone, cantando 
inni socialisti, gli fecero una ovazione. 
La polizia rinforzata da un picchetto di 
cavalleria le disperse. Nel conflitto i so- 
cialisti scagliarono sassi: un agente fu 
ferito; furono eseguiti alcuni arresti. 

Konitz 3. — Le grandi manovre nella 
Moravia sono terminate oggi colla rivista 
delle truppe fatte dall’ imperatore che e- 
spresse ai comandanti e ufficiali l’ alta 
soddisfazione. Partirà stasera. 

Dublino 4. — Cinquecento constabili 
ed un forte distaccamento di truppe fu- 
rono dirette ad Eunis per impedire l’o- 
dierna dimostrazione. Si erede che 40,000 
persone della contea di Clare si riuniran- 
no su la collina Ballycore. Tutto il pae- 
se e la popolazione s1 prepara a recarsi 
al meeting malgrado il divieto del gover- 
no. È probabile che il meeting non si 
tenga a Ballycore stesso, ma in qualche 
punto vicino e fuori del distretto posto 
in stato d'assedio. 

Bruzelles 3. — Una lettera dalla Rus- 
sia al Nord dice che i negoziati coi ga- 
binetti continuano riguardo alla Bulgaria. 
Disgraziatamente i negoziati saranne lun- 
ghi in seguito a difficoltà serie che s'io- 
contrano Specialmente in mancanza di 
misure materiali che possano esercitare 
un'influenza reale sugli avvenimenti. Non 
si tratta di delegare un generale russo a 
Sofia. Tatto al più ciò potrebbe farsi al- 
lorchò la Turchia fosse riuscita a far 


prevalere. la. situazione legale sulle in- 
frazioni del Trattato di Berlino. 

Pietroburgo 3. — La Swiett assicura 
che la notizia della Novosti che il gene- 
rale Ebrenrouh sarebbe appoggiato da 
un esercito turco è così prematura, come 
tutte le altre voci circa un accordo fra 
la Russia e la Turchia per un'occupazio= 
ne mista in Bulgaria. 

Sofia. 3. — Il Consiglio dei ministri 
decise che le elezioni si faranno il 9 ot- 
tobre e che lo stato d'assedio si leverà 
1°8 settembre. 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


UPPICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 2 Settemb. 1887. 
"ASCITE Maschi 0 - Femmine 1 . Tot. f. 

Nari-Morti — N. 0 
Pussuicazibni DI MATRIMONIO 
Rossetti Aldo di Luigi con Mezz-Ht1 Virginia 
fu Domenico — Accorsi Ferdinando Leo- 
poldo fu Aagelo, con Gilli Teresa di An- 
drea Giovanni Battista — Bagni Gaetano 
di Luigi con Colza Francesco di Giorgio — 
Levi Lazzaro fu Salomone con Melli Ada 
di Giolia — Zini Pietro di Giovanni con B1- 
golini Angela di Gaetano. 
Fiozi Alfredo fu Giuseppe von Finzi Al fonsa 
di Guglielmo. 
MarmimoNnI — N. 0 
Morti — Benetti Giovanni fu Vincenzo, ce- 
libe di Baura, di anni 64, giornaliero — 
Felloni Mario di Antonio, di Ferrara, di 
anni 2. 
Minori agli anni uno N. 0. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 4 Settembre 
Altez. barometrica med.| Temperatura 
40*mm. 7601] Minima 20° 5 c. 
LI al mare 7620| Massima 32° 
Umid. relat. med. 71 Media 25% 
‘Stato prevalente dell’ atmosfera : 
nuvolo-sereno. 
Venti domivanti: SSE, 
Altezza dell’acqua caduta mm. 7, 2 
5 Settembre — t'emp.* minima 19° 8 e. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
5 Sellembre — ore 12 min. 1 sec. 59 


DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto, ex conduttore della testà 
cossata Ditta Felice Munari — ora L. Vi- 
sconti — rende noto che la sopressione 
degli agenti Luigi e Benedetto Antolini, non 
è da qualificarsi a nessun addebito sulla 
loro onestà e regolarità di servizio — pre- 
statomi per 8 anni îl primo, e per oltre 
25 il secondo —; ma semplicemente causa- 
ta. da privati interessi col nuovo assuntore. 


Ferdinando Maffei 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 Settembre 


Venezia . 16 63 62 60 55 
Free . 867 66 2 3I 
Barr. . 36 30 71 61 87 
Miano . 7 80 1 20 57 
NapoLI . 62 67 19 77 36 
Pavermo . . 30 31 90 52 64 
Rom . . 29 1 65 50 51 
Tormo 6 37 31 90 9 


Amministrazione Consorziale 


Del 3.° Circondario Scoli 


Visto l° autorizzazione concessa dal R. Profetto 
con dispaccio 27 Agosto 1887 N. 6563 Divisione 8.* 
SI NOTIFICA 

Che si riterrà în contravvenzione qualunque pos- 
sidente di questo Circondario che scaricherà le 
acque putride dei maceri negli Scoli consorziali 
prima del mese di Novembre p. v. 

I contravventori a termini della presente Notifi- 
cazione saranno puniti con ammenda estensibile a 
L. 50, oltra il risarcimento dei danni e delle spese 
che potessero provenire dallo smaltimento delle 
acque, quando l' Amministrazione fosse. costrotta 
di eseguirlo. 

La presente Notificazione verrà pubblicata în 
tutti i Comuni e le Delegazioni nelle quali questo 
Consorzio estende il suo diritto di giurisdi 
Dalla Residenza Consorziale 
Ferrara 30 Agosto 1887. 
Per il Presidente 
GIGLIOLI ERMANNO 


Clinica Veterinaria di Ferrara 


Nell’ ex Convento delle Martiri hanno 
luogo tutti i giorni dalle ore 9 alle 


10 112 ant. le visito gratuite agli ani- 
mali domestici infermi. 

Si accettano pure animali in pensione 
somusinistrando loro le occorrenti medi. 
cine dietro il correspettivo giornaliero di 
L. 2 per gli equini, L. 0. 50 pei cani, @ 
per gli altri animali prezzi da convenirsi. 

Ciò per noma di chi possa avervi in- 
teresse. 

La Direzione 


Grano da seme Rieti 


delle tenute Terria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti : per campioni e tratta- 
tive rivolgersi all’ Amministrazione dei 
signori Conti Vincenti in Rieti, oppure 
al sig. dott. Angelo Stanzani in Ferrara 
Via Borgoleoni N. 59. 


Frumento pa SEMINA 
Rieti originario e I* riproduzione 
NOÈ E SCHOLEY 

Per informazioni e campioni rivolgersi 
all'Agenzia Agricola 
A. NOTARI e C. di Bologna 
rappresentati nella Provincia di Ferrara dalla 
Ditta FERRANTI E C. 
Via Podestà 15, presso il Teatro Bona cossì, 
in Ferrara. 


ai Signori consumatori di combu: 
per Macchine fisse, locomobili fornai eco, 


Presso GAETANO CAVALLARI 


Speditore Commissionato di Pontelago- 
scuro, con recapito in Ferrara presso il 
negozio Gaetano Davoto, trovasi un im- 
portante 


Deposito 
di Carboni Fossili Inglesi, Mattonelle 
di Carbone Cokes, nonché Mattoni Re 
frettari 
Smercio all'ingrosso ed al minuto 
Condizioni e prezzi di tutta convenienza 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venezia. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. LLA 


DI VERONA 
e le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 

In Ferrara si 
“mente sso il 
GIACOMO negozio 
Piazza Commercio. Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. 


TENANI LUIGI 

PIROTECNICO 
avvisa la sua numerosa clientela 
che tiene nei suo laboratorio in 
Villa Boscnerta fuori Porta Romana 
un copioso assortimento di fuochi 
artificiali e globi areostatici di qua- 
lunque genere e dimensioni: ulti 
mamente a Chioggia ottenne uno 
splendido successo. Prezzi da non 
temere concorrenza. 

Per commissioni rivolgersi in Via 
CAVALLO N. 39, e dal sig. RUIBA 
ANTONIO Direttore della Cartoleria 
Sociale. 


« «Lollegio- Convitto Comuna'e 
Du ESTER 
( Provincia di Padova) 


EMULSIONE 


MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Agosto 1887. 


Queto Initato ha slo in un vasto o salter- | € DI # QUALITÀ FATTI RINNOVATI RISCOSSI VENDUTI 
rimo fabbricato comunale, provveduto di ampi cor- SGOT FRA 
er ne ni pi cor T dei Pegni nr] 
è gute sg queto son, del Convit: brani de Numer| Importo |Numero{ Importo |Numero{ Importo |Numero| Importo 
insegnamenti impartiti ai Convittori sono: ’Olio Puro ri presen 
Mie tota Flementari ai soli convitori n- | FEGATO DI MERLUZZO Preziosi |N. tosotu. 0950|—|n. 247/L. 31931—[N. 14c4lt. 133ss|soln. 2712. 337|so 
auf) Pal Scale Ginusiai ioniche pareggiato con 3 Biancherio = |> 1669» 5463-13» sist» 5232/50] > isso o257/-|, ero «180 
Lied Collegio Convitto e comuni cogli alunni Ipotositi di Calco 6 Sodi. Lane » 1229] » 4161/50) —— | — |—|» 12161» 427950» col» 21 
roi. A o 
©) Dei tre corsi speciali di ammissione alla R. Scuo- E tanto grato al palato quanto illatte. iocerdiiohe, (ey Peep appese Fr Si 
la militare di F.ateria e Cavalleria ed alla R. Acca- | -_ Possiode tuto l vinti dell Olio Crndo di Foeato Sommano [N 9948/L 19574/50|N. 765|L._6425|50|N. «808/L. 20802/-IN. 176|t, 960,50 
mia mi 


re, di conformita ai programmi stabi- 
liti dal Ministero della Guerra. 

La retta e di L. 500 per tatto 1° anno scolastico 
per gli alunni delle Scuole Elementari, Tecniche 


di Merluzzo, più quelle degli Ipofostiu. 


Quarisce la Tisi. 

Guariece la Anemia, 

Quarisce la debolezza gonerale. 
Quarlsce la Scrufofa. 


© Ginnasiali, di L. 600 per quelli del 1°’corso della | GUariaco la,s Remo ui 
Scuola militare, di L. 650 pel II° corso, e di L. | Guariscs ia dose e Rate ori 
RIO Guarisce il Rachifisino nol fanciusit. 


10 
Nella retta sono compreso lo tasse scolastrche, 


gli oggetti di cancelleria, la lavatura e stiratura 

lla biancheria, le piccole riparazioni ai vestiti 
sd allo calzature, il taglio dei capelli, i bagni, e 
la cura medica fino al 5.° giorno di malattia. 

Il Rettore dell' Istituto fornirà ulteriori infor- 
mazioni © spedirà il programma dietro domanda. 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


(% inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 

Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 

Raddoleisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le aequo e toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza 6 bra- 
cia la pelie. 

Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti del corpo. 


Prezzo della Bottiglia piccola L. 1. 50, grande 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flac. L. 2. 50. 
. Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


È ricottata dai medici, é di odoro @ sanore 
aggradevole di facile digustione, 6ls sopportuno li 
stomaehi più delicati. 

Preparata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 


19 vendita da tutte le principali Farmacie 


CONVITTO MUNICIPALE PERONI 


IN BRESCIA 
e Scuola internazionale di Commercio 
Istituita con R. Decreto 19 Settembre 1884. 


81 dal Muni io comprende, oltre alle Scunle Elementari, una com- 
io, che è sussidiata dal Comune del Governo, dalla Psovincia e 
dalla Camera di Commercio. — La scuola è retta da Professori regolarmente abilitati. — Le lingue 
insegnate da stranieri che fanno vita in comune coi Convittori. — Per l'insegnamento 

à evvi un Banco modello all'esempio delle scuole superiori. La Direzione si adopera al 
to dei Giovani licenziati. Il vitto ha sede in luogo ameno e ridente. Le rette pei Convittori 
9 pei l'anno scolastico variano da L. 600 a L. 800. Il Convitto provvede gratuitamente il letto completo 
ed ogni altro oggetto — Il Convitto rimane aperto anche nelle vacanze daranto le quali è 
attivato un corso per ‘ammissione e riparazione. — Si accettano alunni anche pel Ginnasio. 
La direzione del Convitto, richiesta darà maggiori informazioni e spedirà Programmi e Regolamenti. 

Pel Sindaco T. PERTUSATI Assessore 


Questo Convitto, assunto nel 18: 
pleta Scuola internazionale di Commei 


i ia PEJ O PRODUCE ssa 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sqm 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 18984. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le ferruginose la più rieca di ferro. 
# di gas, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PESO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità ia quella di Recoaro con: 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. 
x; Pivolgersi alla DIMEZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la boltiglia coll’ etichetta, e la capsula eon 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - RORGHETTI. (2) Il Direttore 
€. BORGHETTI 


CASSA DI RISPAR 


MIO DI FERRARA" 


SITUAZIONE 


AL 31 AGOSTO 1887 


Anno 


Ir DIRETTORE 


CESARE 
CARLO BOTTONI 


Attività AMMONTARE Passività AMMONTARE 
Effetti in Portafoglio: Depositi : 
per sovvenzioni cambiarie AE AI a risparmio . Libretti N. 11,022 L. 5,720,614. 24 
> sconti. 2 Pi 1370519602, diga a conto corrente . » >» 388 » 4,700,634. 27 
i n 5,012,860 a scadenza fissa . » » » 1,287,000, 34 
Fondi pubblici e Valori diversi: con vincoli speciali » » .  » 718,985, 08 
Titoli di Debito Pubblico dello Stato o da esso garantiti > 1481950 “a i 
Cartelle Fondiarie 0. 0.0. 0... > 17164983 Altre Passività: i 12,083 12,427,233 | 98 
Obbligazioni della Provincia e del Comune di Ferrara >| ‘’5061368 : 
Azioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali > 258235 Depositanti per cauzione è custodia . 2,060,627 | 02 | 
itali ipotecari e chirografari: ionisti SR IM fai ii > 5,878 | 84 
Capi ario Risconto del Portafoglio e rendite anticipate diverse >» 52,579 | Bi 
Mutui Ipotecari . —. . >| 1,964,029 Capitali di passività diverse veloce o i 7,850 | — 
Presti a (Gorpi Morili. “iu Sica Gulli <103| 870887 Fondo di garanzia per le pensioni dovute dalla Cassa ai suoi 
icipazioni, cessioni e prestiti diversi ga LCRIACHCRIRI, 1,168,170 impiegati 3 . S ed 45,867 | 54 
. Bovvenzioni a C. Corr. garantite (credifo aperto L. 1,787,000) >| 1°180/380 ui x hi È 
| ‘Attività diverse: Corrispondenti — saldo a loro credito . > 196,462 | 76 | 
Depositi per cauzione e custodia x >| 2,060,627 
Cambiali e Crediti in sofferenza. È “ 208,746 TOTALE DELLE Passività LÌ-—————| 
Stabili urbani CORR i È » 65/894 14,796,499 | 59 
Liwoltt: i o i a - > 68,762 n 
Effetti mobili per uso dell’ Istituto e: > 14/714 Patrimonio dell’ Istituto al 1° Gennaio 1887. »ll 1,691,429 | 18 
Cassa contanti . . . Li 75,850 Competenze dell’ Esercizio corrente: 
|_Effetti all’'incasso N. 219 . aa bt >| 211628 Rendite e Proventi Ra . > L. 439,605, 02 
Debitori e Creditori diversi — saldo a loro debito . > 71,247 Pesi e Spese 101050151501 1» 35268710 
Avanzo di rendita È 86,917 | 92 
TOTALE DELLE ATTIVITÀ Ll 16,574,846 Somma TOTALE Lil 16,574,846 | 60 


IL PRESIDENTE 


IL Capo Ragioniere 
STEFANO BACCARINI 


MONTI 


La Cassa riceve deposili a risparmio corrispondendo l'interesse netto del 4 per 010 ed anno, e 
con facoltà al depositate di versare e di ritirare da L. 0,50 a L. 100 per giorno. 

Riceve deposili in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 3 per 00 ed anno, e con 
facoltà dl correntista di ritirare mediante ‘ehecks Lire 8,000 a vista, Lire 6,000 con due giorni di 
prearviso, e L. 12,000 con giorni cinque di preavviso. 

‘Riceve deposifi a seadenza fissa, corrispondondo l'interesso netto del 8, 50 per 0/9 ed anno, se 
il deposito non sia superiore alle L. 5,000 ed a scadenza non minore di uu anno; ed un interssse 
gradualmente inferiore se il deposito sia di somma maggiore ed a seadenza più bi 


OPERA ZIONI PRINCIPALI DELL’ 


ISTITUTO 


La Cassa fa prestiti su efetti cambiari 0 sconta cambiali prelevando lo sconto del 4, 50 per 0p 
od anno per scadenze non superiori ai quattro mesi, del 5 per scadenze dai quattro al sei mesi, 
Apre crediti in conto corrente all' interesse del 5, 50 per 0/0 ed anno all'attivo, ed al 4 per 010 
al passivo. 
fa anticipazioni sn titoli quotati alla Borsa al 4, 50 per 010 el anno per seadonzo non supe- 
riori ai quattro mesi, ed al 5 per scadenze dai quattro ai sei me: 
La Cassa, qualo rappresentante dei Banchi di Napoli e di Sici 
le Fedi ci Credito e i Voglia Cambiari. 


no cambia i biglie, © ne paga 


